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Una situazione drammatica, uno scandalo dopo l'altro, negli ospedali bisogna far pulizia 

La sanità è una questione morale 
Scarcerato Frezza, indiziato Fegiz 

Il vicedirettore del «Regina Elena» dopo il rinvio a giudizio, ha ottenuto la libertà provvisoria - Un prestigioso chirurgo il professor 
Fegiz, ha ricevuto una comunicazione giudiziaria per truffa - Avrebbe lavorato in cliniche private durante l'orario del Policlinico 

Dov'è la lista 
dei medici 

del doppio lavoro? 
Bolognesi, presidente dell'ordine del me
dici, non smentisce le accuse dell'Unità 

«Abbiamo promosso una a-
zione decisa di moralizzazione 
nel settore pubblicitario... sia
mo per la difesa dei medici ve
ramente onesti e faremo di 
tutto perché gli errori di qual
che caso sporadico non fini
scano per danneggiare il nome 
dell'intera categoria*. Così 
Raffaele Bolognesi, presiden
te dell'Ordine dei medici di 
Roma in un intervista conces
sa ieri al «Tempo». Come si ve
de una posizione chiara, una 
volontà decisa nel perseguire 
quanti della sua categoria ab
bandonano la retta via. 

Il fatto è che nella stessa 
giornata di ieri il nostro gior
nale, con formula natural
mente dubitativa, aveva de-' 
nunciato che il presidente del
l'Ordine faceva parte di quella 
folta schiera di medici di Ro
ma e provincia che svolgono 
un «doppio lavoro». Iscritti 
cioè, nella lista convenzionata 
con la Regione per generici, si 
erano successivamente segnati 
anche in quella per specialisti, 
percependo cosi un doppio sti
pendio pubblico. 

Il fatto venne esplicitamen
te denunciato dal compagno 
Giovanni Ranalli. quando era 
ancora assessore regionale alla 
Sanità, in occasione di un'as
semblea pubblica. Sono passa
ti due mesi e di quei 580 sani
tari sospettati di essere in posi
zione irregolare non se ne è 
saputo più nulla. Poi sfoglian
do «Roma medica», «un setti
manale d'informazione per il 
medico generico», diretto dal 
dottor Mario Boni, salta agli 
occhi un corsivo «dedicato» al 
dottor Bolognesi. In esso te
stualmente é scritto: «Il presi
dente dell'Ordine, in quanto 
presidente del SUMAI, firma 
una convenzione che prevede 
per gli specialisti ambulatoria
li l'incompatibilità con la me
dicina generica, ma non solo 
non fa nulla perché la norma 
sia applicata ma continua, per 
tre anni, a fare contempora
neamente lo specialista e il ge

nerico». Un'accusa gravissima 
e precisa che investe in prima 
persona il professor Bolognesi 
che, l'8 novembre, si ripresen
ta come candidato alla presi
denza di quell'Ordine che per 
primo avrebbe il preciso dove
re di svolgere una funzione 
moralizzatrice. Ebbene — e 
questo ha dell'incredibile — 
non abbiamo ricevuto alcuna 
smentita a quelle pesanti accu
se. L'Ordine tace, il suo presi
dente pure e l'assessorato an
che. - ' 

A proposito di quella lista di 
580 medici «dal doppio lavo
ro», c'è stata un'interrogazione 
da parte di alcuni consiglieri 
comunisti. Se infatti sui sanita
ri sospetti occorreva fare ac
certamenti, il tempo trascorso 
fa supporre che l'indagine sia 
ormai conclusa e che i nomi 
possano essere pubblicizzati. 
Quale migliore occasione per 
l'assessore Pietrosanti per co
minciare a fare concretamen
te pulizia in un ambiente che 
agli occhi dei cittadini appare 
fortemente inquinato? 

Nessuno vuole gettare fan
go sull'intera categoria, come 
si vorrebbe far credere, ma 
proprio per il rispetto della di
gnità e della professionalità di 
tutti i medici onesti, bisogna 
cominciare a colpire quelli di
sonesti. 

Il caso Bolognesi diventa ih 
questo momento emblemati
co. Il presidente dell'Ordine, 
chiamato in causa proprio sii 
una questione di moralità, non 
si preoccupa neppure di smen
tire, avvalorando cosi implici
tamente le accuse. 

L'assessorato alla Sanità, 
che ha in mano un elenco di 
medici sospettati di percepire 
doppio stipendio, tace (e si ba
di bene che l'inchiesta riguar
dava solo la provincia di Ro
ma, ma il progetto della giunta 
di sinistra era quello di esten
derla a tutto il Lazio), mentre 
si moltiplicano da parte del 
magistrato le accuse contro 
primari ospedalieri. Chi -sta 
dalla parte dei malati? 

Ieri l'intervento di Andrea Barbato 

Domani il voto 
sul programma 
del Campidoglio 

E' terminato in Campido
glio il dibattito sul programma 
della nuova giunta di sinistra. 
In ben 5 sedute, dal 23 ottobre 
a ieri sera, si sono avvicendati 
ai microfoni 27 consiglieri co
munali. Hanno parlato 4 co
munisti — Speranza. Anita 
Pasquali. Summa e l'indipen
dente Barbato — 9 de (ma non 
Galloni, che si riserva la di
chiarazione di voto), il capo
gruppo del PSI Natalini. Lidia 
Menapace del PdUP. 2 social
democratici. un liberale, i re
pubblicani e 6 missini. L'as
semblea capitolina è adesso ri
convocata per domani matti
na: ascolterà la replica del sin
daco Vetere, poi ci sarà il voto. 
Il PRI — che si è astenuto il 
giorno in cui è stata eletta la 
giunta PCI-PSI — ha già an
nunciato il voto favorevole sul 
programma. 

Per il gruppo comunista 
nella discussione di ieri è in
tervenuto Andrea Barbato. 
giornalista, ex direttore del 
TG 2. eletto come indipenden
te il 21 giugno. Barbato, che ha 
detto di condividere piena
mente «lo spirito di fondo* del 
programma dell'amministra
zione, ha dedicato tutto il suo 
discorso ai temi della politica 
culturale. 

•Si tratta di una materia — 
ha detto Barbato — ben più 
ampia di quanto possa stretta
mente riferirsi alle competen
ze e agli interventi di un asses
sorato. Governando Roma, 
tutto è cultura: dalle scelte per 
il traffico a quelle per il centro 
storico o la sanità. Ma in nes
sun settore come quello cultu
rale — ha continuato Barbato 
— è necessario un apporto di 
tutte la componenti, siano di 
maggioranza o di opposizione. 
Non esistono in tale campo 
nodelli, formule integrali, as

solute. di comportamenti. 
•Oggi nessuno detiene le 

chiavi della città. Viviamo la 
cultura della crisi, del "fram
mento". del soggettivo. E pro
prio in questi anni, la sinistra a 
Roma ha riscosso nella politica 
culturale notevoli successi, 
anche di critica, e una grande 
affluenza e partecipazione 
della gente alle diverse inizia
tive. Chi si è affannato a ne
garlo, è stato smentito dai fat
ti. Non solo. Quel consenso 
spontaneo e sorprendente è 
avvenuto su delle indicazioni 
di tolleranza, di apertura, di 
non conformismo. Ma quale 
deve essere — ha aggiunto 
Barbato '— l'intervento cultu
rale di una amministrazione 
pubblica, civica? Questa: non 
lare cultura, ma creare le con
dizioni e il clima perché la cul
tura si faccia da sé: 

•Non credo che il Comune 
debba stabilire il "cartellone" 
dell'Opera, o decidere chi de
ve cantare la Romanza del 
Trovatore. La cultura è di per 
sé mobile, inquieta, critica, 
con tendenza — non in senso 
parlamentare — all'opposizio
ne. Gli errori da evitare sono 
due: una cultura aristocratica, 
elitaria, o la scelta di inseguire 
qualsiasi moda. Bisogna saper 

Spvernare i processi senza soff
ocarli. farli sprigionare. Oggi 

viviamo, credo, un difficile 
momento dei rapporti tra la 
cultura e i poteri. C'è un attac
co generalizzato alle autono
mie. perciò in primo luogo a 
quelle intellettuali: tentazioni 
autoritarie, invasioni affaristi
che. Si vuole l'intellettuale su
balterno — ha detto Barbato 
— per avere il cittadino subal
terno. La risposta all'interro
gativo è quindi questa: non bi
sogna restare indietro, chiusi 
la un Campidoglio deserto*. ' 

Starno arrivati a un punto 
molto grave: la questione mo' 
rale dei medici ora ha toccato 
il culmine, e non si sfugge alla 
sensazione che un intrico 
sporco di privilegi, di pasticci, 
di imbrogli e di vera e propria 
corruzione mini alle radici 
tutto l'impianto della sanità. 
L'affare Moricca, l'affare Ca
puto, l'affare Fava, l'affare 
Frezza. Tutti nomi illustri e 
prestigiosi della medicina e 
della scienza, passati per le au
le di Palazzo di Giustizia e per 
le celle di Regina Coeli, sotto 
l'accusa di aver giocato con le 
carte truccate al mercato nero 
della salute. 

Ieri noi abbiamo denunciato 
un altro affare, in qualche mo
do ancora più. grave: quello 
che riguarda il presidente del
l'Ordine dei medici, che invece 
di vigilare sulla moralità e sul' 
la correttezza dei suoi colleghi, 
a quanto pare, imbrogliava 
anche lui. Non ci è arrivata fi
nora nessuna smentita, e a-
desso noi aspettiamo che l'as
sessore regionale Pietrosanti 
tiri fuori quel tabulato di qua
si seicento nomi, i compagni di 
cordata del presidente, sospet
tati delle stesse scorrettezze 
del loro capo. 

Ma non si fa in tempo a dire 
di uno scandalo che già ne è 
partito un altro: ora il magi
strato ha messo in campo un 
nome grosso: Fegiz, un uomo 
molto famoso, l'allievo nume
ro uno del grande Valdoni, un 
chirurgo di primissimo piano. 
Anche Fegiz, dice il giudice, 
era fuori regola, sebbene le ac
cuse contro di lui siano meno 
pesanti di quelle cadute sul ca
po di altri medici 

Guai a generalizzare, d'ac
cordo, guai a sparare nel muc
chio (e guai anche, natural
mente, ad emettere sentenze 
prima del giudice). Esistono 
pure i medici onesti, esistono 
eccome, e sono tanti, e lavora
no e faticano e si accontentano 
dello stipendio. Ma proprio per 
quésto occorre il più grande 
rigore e la massima traspa
renza. Non è possibile che la 
gente debba sentirsi truffata 
così, nel bene più importante 
che esiste: la salute, la vita. 
Non è possibile, è una vergo
gna. Il magistrato di sicuro fa
rà il suo dovere. È decisivo che 
U proprio dovere lo facciano i 
partiti, che almeno una volta, 
su questo, devono dimostrare 
che non esistono polemiche e 
differenze, perché non avreb
bero senso: si faccia pulizia, i 
corrotti devono andare in pri
gione. 

pi. S. 

Muore al Policlinico: 
mancato soccorso? 

Muore in un letto del Policlinico, senza che un medico si 
degni di intervenire, senza soccorso. La temibile denuncia 
viene dalla figlia di una donna, Valeria D'Agostini, spirata 
all'ospedale l'altro ieri notte. Il medico che — secondo la 
denuncia — non è intervenuto malgrado i ripetuti richia
mi si chiama Paolo Pecora e in quel momento era di guar
dia alla I Clinica medica del Policlinico. 
• Valeria D'Agostini era entrata in ospedale due giorni 
prima in condizioni gravissime. La cirrosi l'aveva condotta 
al coma epatico e per lei la prognosi era disperata. Nella 
notte dell'altro ieri, poi, le sue condizioni sono diventate 
più gravi: la figlia — presente in ospedale — aveva richie
sto l'intervento del medico. Il dottor Paolo Pecora dopo una 
breve visita è andato a mettersi a letto nella sua stanzina. 
La donna a questo punto ha iniziato a rantolare ma il 
medico, alle telefonate degli infermieri ha sempre risposto 
che lui dormiva e che non era il caso di disturbarlo. Verso le 
due il decesso senza che Valeria D'Agostini avesse alcuna 
assistenza. ' 

La denuncia del gravissimo episodio è stata presentata 
dai familiari della donna al commissariato di Porta Pia. 
L'avvocato Marazzita —- che è il legale del Tribunale dei 
diritti del malato — difenderà i congiunti di Valeria D'Ago
stini. Ci sarà un'inchiesta ed è necessario che su un episo
dio così tragico sia fatta piena chiarezza. 

• professor Frezza asce da Regina Coeli 

Le indagini sulla banda di «Lello lo zoppo» 
* 

Chi c'era nel mirino 
della banda De Santis? 

> 

Serie di perizie per individuare i collegamenti tra i vari sequestri 
.1 sospetti che una lunga se

rie di sequestri e di delitti 
compiuti negli ultimi tempi 
fossero da collegare all'attivi
tà della banda di «Laudovino 
De Santis* sono apparsi subito 
fortissimi dopo la liberazione 
di Mirta Corsetti, l'arresto di 
De Santis, il ritrovamento del 
corpo di Palombini e poi di 
quello di un componente della 
banda. Paolo Provenzano. Si 
trattava però di trovare validi 
sostegni a queste ipotesi 

Il giudice istruttore. Imposi-
mato, che dirìge l'inchiesta sui 
sequestri di Mina Corsetti e 
Giovanni Palombini a tale 
proposito ha ordinato una se
rie di accertamenti per arriva
re a ricostruire il mosaico di 
delitti presumibilmente com
piuti da «Lello lo zoppo* e dal
la sua banda. Il giudice istrut
tore ha ordinato una perizia 
sulle armi trovate della banda 
per accertare se sono le stesse 
usate per uccidere l'industria
le Palombini e Paolo Proven
zano. 

La perizia sulle armi è stata 
affidata ai professori Benedet
ti e Salza, gli stessi che esami
narono le armi sequestrate du

rante le indagini sul rapimen
to e l'omicidio di Aldo Moro e 
gli arsenali della colonna ro
mana delle Brigate Rosse. U-
n'altra perizia, ordinata agli a-
genti della scientifica e al 
prof. De Zorzi, dovrà accerta
re se sulle auto usate dal-
lVanonima» vi siano tracce di 
sangue di Palombini, Proven
zano e anche di Nicolino Selis, 
un altro personaggio legato al
la banda di De Santis e di cui 
da mesi non si hanno più noti
zie. Sempre la scientifica do
vrà poi stabilire se sui pneu
matici delle stesse automobili 
vi siano tracce di terra identi
ca a quella dei luoghi dove fu
rono scoperti i corpi di Palom
bini e Provenzano. 

Un'altra dell'indagini, ordi
nate dal giudice istruttore Im-
posimato, è di natura dattilo
grafica. Nella prigione di Mir
ta Corsetti vennero trovate, 
infatti, due macchine per scri
vere. Le analisi dei periti do
vranno accertare se furono u-
sate per scrivere le lettere che 
i banditi mandarono ai fami
liari di Mirta Corsetti e Gio
vanni Palombini e di altre fa
miglie di sequestrati. 

Sempre per quanto riguarda 
le armi il magistrato ha ordi
nato una perizia per stabilire 
se anche il tentato rapimento 
conclusosi con la morte della 
giovane Antonella Montefo-
schi sia da addebitare alla stes
sa banda. Le indagini, affidate 
in questo caso alla Finanza, 
puntano anche ad accertare la 
consistenza patrimoniale dei 
componenti della banda per 
vedere se c'è stato un conside
revole incremento dei loro ca
pitali in sintonia con i seque
stri di persona. 

Per quanto riguarda le voci 
sui futuri obiettivi della banda 
di Laudavino De Santis la po
lizia finora ha confermato solo 
quella del figlio di Raf Vallo
ne anche perché la notizia è 
stata rivelata dallo stesso inte
ressato e dalla madre Elena 
Varzi. Per gli altri nomi circo
lati in questi giorni, come 
quelli di Virna Lisi e della 
presentatrice televisiva Ro
berta Giusti, gli inquirenti che 
cercano di mantenere il più 
stretto riserbo, non hanno 
smentito le notizie diffuse nei 
giorni scorsi da alcuni giorna
li. 

Il PdUP sulle circoscrizioni 
A più di 4 mesi dalle elezio

ni, le circoscrizioni sono anco
ra senza governi. Di questo da
to politico e amministrativo 
molto negativo, si è occupato 
ieri il PdUP in una conferenza 
stampa indetta alla Casa della 
Cultura. C'erano il segretario 
della federazione romana. Del 
Fattore, e il consigliere comu

nale. Lidia Menapace. Qual è 
sulla vicenda la posizione del 
PdUP? Noi — hanno detto Del 
Fattore e Menapace — ci sia
mo battuti perché si costituis
sero in tutte le circoscrizioni, 
dove ciò è possibile, maggio
ranze laiche e di sinistra, rifiu
tando qualunque accordo con 
laDC. 

Su tale base si era giunti a 
una ipotesi di maggioranza in 
tutte e 20 le circoscrizioni, poi 
fallita — dice il PdUP — per 
una iniziativa di recupero del
la DC da parte del PSI. È quin
di oggi necessaria—sostiene il 
PdUP — una chiarificazione 
pubblica tra le diverse forze 
politiche. 

Il mondo della Sanità è in
candescente. lì vicedirettore 
del «Regina Elena», il profes
sor Fernando Frezza, aveva 
appena lasciato il carcere di 
Regina Coeli, in libertà prov
visoria, quando si è diffusa la 
notizia di una nuova comuni
cazione giudiziaria. Nell'am
bito dell'inchiesta sugli ospe
dali romani il dottor Giancar
lo Armati starebbe indagan
do su un nuovo caso di truffa. 
Indiziato il professor Gian
franco Fegiz, 53 anni, uno dei 
più famosi chirurghi d'Euro
pa, direttore della quarta cli
nica chirurgica dell'universi
tà di Roma, facente parte del
la prestigiosa équipe medica 
che ha assistito il Papa dopo 
l'attentato. Il professor Fegiz 
avrebbe compiuto interventi 
chirurgici presso cliniche pri
vate nelle ore in cuj risultava 
presente nell'ospedale. 

Intanto, nella mattinata di 
ieri ha . ottenuto la libertà 
provvisoria il professor Fer
nando Frezza, finito in carce
re per la «tangente» chiesta a 
una paziente in cambio di un 
ricovero urgente nella strut
tura pubblica. - -

Contemporaneamente all' 
ordine di scarcerazione, il 
giudice Giancarlo ' Armati, 
che conduce l'inchiesta, ha 
deciso ieri mattina di rinvia
re a giudizio l'illustre prima
rio, per tutti i reati che gli a-
veva contestato nei giorni 
scorsi. Il professor Frezza è 
stato incriminato per concus
sione aggravata (la «tangen
te» chiesta alla paziente); per 
truffa (lavorava altrove nell' 
orario in cui avrebbe dovuto 
essere nell'ospedale); per falso 
ideologico (per aver falsifi
cato i registri delle presenze). 
Nel corso della breve istrutto
ria, durata sei giorni, sareb
bero emerse prove valide e de
cisive, secondo il magistrato, 
in relazione a un episodio che 
risale al '77. 

Una donna sofferente di 
cancro alla mammella e biso
gnosa di una operazione chi
rurgica urgente fu visitata 
dal professor Frezza nella sua 
clinica privata, la «Mary Hou
se». Il chirurgo — secondo le 
accuse — le avrebbe spiegato 
che nella lussuosa clinica l'in
tervento era assai costoso, cir
ca 9 milioni. Le avrebbe quin
di consigliato di farsi ricove
rare e operare al «Regina Ele
na», gratis. Per ottenere un 
posto letto in tempo utile, pe
rò, il medico le avrebbe chie
sto un milione. • 

Su questo grave episodio, il 
dottor Armati avrebbe raccol
to prove e testimonianze vali
de e sufficienti per rinviare a 
giudizio il chirurgo. Diversi 
altri casi analoghi, denuncia
ti in questi giorni da altri pa
zienti, sembra non sia stato 
possibile accertarli con cer
tezza e precisione, e quindi i 
racconti dei malati non han
no avuto alcun seguito giudi
ziario. 

Il vicedirettore del «Regina 
Elena» rischia invece guai di 
altro genere, dal fisco. La Fi
nanza ha aperto una indagi
ne sull'ingente patrimonio 
del famoso chirurgo, e le pri
me scoperte sono davvero cla
morose. Fernando Frezza è i-
scritto nel libro rosso di Revi
glio, il ministro delle Finan
ze. Nel T-i, si legge nel dossier 
del ministro, dichiarò 14 mi
lioni di imponibile. Si parla di 
circa sei anni fa ma la cifra 
appare ugualmente bassissi
ma confrontata con i guada
gni, anche leciti, del medico. 

Il professor Frezza è citta
dino onorario di Amalfi, la 
cittadina turistica in provin
cia di Salerno, e vi possiede 
notevoli proprietà ed interes
si commerciali e mercantili. 
Ad Amalfi, ha ottenuto da 
una ventina di anni l'affitto 
di una splendida torre sarace
na a picco sul mare, attorno 
alla quale ha acquistato tutto 
il terreno sopra e sotto la stra
da, la famosa e panoramica 
costiera amalfitana. Nel por-
tiecioio di Amalfi, per anni, il 
chirurgo ha tenuto all'ancora 
i suoi lussuosi yacht. Nel La
zio, ad Allumiere possiede in
vece una lussuosa villa alla 
periferia del paese, in un va
sto parco di castagni, dove è 
solito passare tutti i fine setti
mana. 

Sia il Comune di Allumiere 
che quello di Amalfi hanno e-
spresso la loro solidarietà al 
chirurgo arrestato. 

Il vicedirettore del -Regina 
Elena» quando nel tardo po
meriggio ha lasciato il carce
re di Regina Coeli non ha vo
luto fare nessun commento. 
né dire nulla sulle gravi accu
se che hanno portato al suo 
arresto. Atteso alla uscita del 
carcere da giornalisti e foto
grafi, si è lamentato della du
ra campagna di stampa che 
molti giornali avrebbero 
montato, occupandosi della 
sua vicenda giudiziaria, con 
attacchi esagerati contro di 
lui. Nessuna anticipazione 
nemmeno sul suo ritorno nel
la sala operatoria del «Regina 
Elena». 

A diffondere la notizia del
la comunicazione giudiziaria, 
il secando clamoroso caso del
la giornata, quella di Fegiz, è 
stato invece lo stesso chirurgo 
indizialo, che ha rivelato il 

Sravvedimento del giudice 
rinati, proprio per respinge» 

re ogni eventuale accusa. 

Con Enrico Berlinguer 
domenica air Adriano 

Un appuntamento importante_per i co
munisti di Roma e del Lazio domenica pros
sima. Il compagno Enrico Berlinguer segre
tario generale del PCI, e il compagno Mauri
zio Ferrara segretario regionale, alle 9,30 sa
ranno all'«Adriano» per ricordare nel trige
simo della sua scomparsa il compagno Luigi 
Petroselli. 

Sarà questa l'occasione anche per dare 

impulso alla campagna per il prossimo con
gresso regionale e del tesseramento e reclu
tamento al Partito comunista. 

Si chiudono in pratica domenica le «10 
giornate» avviate venerdì 30 ottobre con 1' 
impegno di fare del PCI un partito ancora 
più forte e combattivo, sèmpre più di massa. 
Tutti i compagni sono stati chiamati nei 
giorni scorsi a uno sforzo eccezionale. 

Il quartiere e la fabbrica: 
due grandi passioni, che lo 
hanno «Iniziato* alla vita ci
vile e politica, lo hanno for
mato e fatto diventare «adul
to». Walter Toccl, 29 anni, il 
primo presidente di circo
scrizione eletto a Roma in V, 
dopo le consultazioni dirette 
di giugno, appare schivo, 
forse un po' timido, ma 
quando si comincia a parlare 
di Pietralata, Tlburtlno, Col
li Anlene o della Selenia, la 
«sua« fabbrica, non lo ferma 
più nessuno. Seduti nel faz
zoletto di giardino dietro la 
casetta di cooperativa dove 
Walter vive da tre anni con 
la moglie, nel cuore di Colli 
Aniene, cominciamo dall'e
vento del giorno, la sua ele
zione, la prima e forse per 
ora la sola, visto che la trat
tativa a livello cittadino se
gna il passo. 

— Come è stato possibile? 
«Per la combinazione di 

tanti elementi. La grande 
forza del PCI (che qui ha 
conservato tutti i suoi consi
glieri), un ottimo rapporto 
tra i partiti, soprattutto con i 
socialisti, una grande volon
tà unitaria di mettersi al più 
presto a lavorare. Siamo riu
sciti, dove gli altri si sono a-
renati, a costituire una mag
gioranza solida, che passa 
per cinque partiti (PCI, PSI, 
PdUP, PRI, PSDI) con un 
programma già concordato e 
un'intesa raggiunta già ai 
primi di luglio». 

— Perché allora il «penta
partito» non si è varato subito 
dopo le elezioni, perché aspet
tare tanto? 

•La trattativa circoscrizio
nale è stata aperta solo 
quando è stata eletta la giun
ta in Campidoglio, e questo 
per me, è stato un errore. Poi 
abbiamo voluto rispettare, 
senza farcene condizionare, 
le consultazioni in corso tra 1 
partiti. Ma la mia elezione 
non costituisce affatto un 
punto di rottura con quelle 
trattative, come si potrebbe 
pensare. Anzi, vi si inserisce 
in maniera organica e può 
essere interpretata come un 
atto di distensione e di sti
molo in un momento molto 
delicato». 

— Ma come ci si sente pre
sidente? Quali e quante re
sponsabilità ti sono cadute da 
due giorni sulle spalle? 

Fare il 
«sindaco» 
di questo 

pezzo 
di Roma 

«Guarda — risponde dopo 
averci pensato un po' —- è 
stata una scelta lunga e tra
vagliata. Io sono molto lega
to alla fabbrica e alla mia 
professione di ricercatore nel 
campo dell'informatica per 
la rete dei calcolatori, alla 
Selenia. LI è cominciata la 
mia vita adulta, con l'attivi
tà sindacale prima e come 
segretario di cellula, poi. 
Quando sono stato assunto 
nel '70 si viveva ancora l'aria 
del '68 dell'autunno caldo e il 
clima era vivacissimo, ap
passionante. Oggi il CdF ha 
le stesse difficoltà di tanti al
tri ma quella presa di co
scienza di dieci anni fa resi
ste ancora e in fabbrica si è 
consolidata una democrazia 
con radici profonde: sulle 
vertenze, sul terrorismo, sui 
recenti tagli governativi. Ec
co lasciare tutto questo mi 
dispiace. Per questo, d'accor
do con l'azienda, vorrei ten
tare di mantenere un colle
gamento con la professione: 
l'informatica può essere 
molto utile nel futuro per 1' 
amministrazione e il gover
no della città». 

I quartieri di questo pezzo 
di Roma che Walter Tocci 
deve gestire. Lo hanno «pre
so*, «catturato» come dice 
sorridendo égli stesso perché 
qui, fra il popolo, in mezza a 
questa gente forte e combat
tiva ha ritrovato le sue origi
ni, le sue radici popolari, do
po un'infanzia e un'adole
scenza vissuta nell'ambiente 
medio-borghese del Salarlo 
dove il padre faceva il portie
re. 
- Sabato scorso Walter ha 

ricevuto un battesimo di 
fuoco: nelle sue nuove vesti 
ha partecipato alla sponta
nea assemblea che genitori e 
insegnanti hanno organizza

to dopo l'ennesimo atto di 
vandalismo di ignoti teppisti 
alla scuola «Randaccio» di 
Casalbertone. 

•Mi sono sentito subito 
rassicurato, confortato da 
tanta immediata partecipa
zione — dice Walter — e an
che se non mi nascondo le 
difficoltà che mi aspettano 
credo che insieme si possa 
costruire qualcosa di buono. 
San Basilio, Tiburtino III, 
Casalbertone sono nati sotto 
il segno dell'emarginazione e 
per lunghi anni sono rimasti 
come tanti grappoli d'uva, 
separati tra loro, ma legati a 
un unico tralcio: la Tiburti-
na e la sua zona industriale. 
Da cinque anni a questa par
te qualcosa è profondamente 
mutato. Più scuole, l'elimi
nazione di quasi tutti i doppi 
turni, gli asili nido e 1 centri 
sportivi autogestiti, il pro
getto dei centri polivalenti e 
anziani vanno tutti nella di
rezione di una politica inte
grata del territorio e di una 
diversa qualità della vita. I 
vandalismi, il microterrori
smo, la droga che pure avan
za paurosamente, tentano di 
cancellare tutto questo. Ma il 
processo è irreversibile pro
prio perché il governo della 
cosa pubblica è ormai nelle 
mani dei cittadini, i quali so
no chiamati direttamente a 
rendersi protagonisti. Una 
strada nuova, irta e difficile 
ma tracciata. 

«C'è ancora molto lavoro 
che si concretizzerà meglio 
quando la giunta trasferirà 
alle circoscrizioni i poteri de
liberativi (sulla viabilità, 1* 
occupazione del suolo pub
blico, la gestione del verde, 
del patrimonio e così via) ma 
accanto a modificazioni e in
novazioni strutturali occorre 
avere nuove idee. A cosa ser
ve una biblioteca se non si 
sanno suscitare stimoli e 
motivazioni culturali nei 
giovani che dovrebbero fre
quentarla? Risolta l'emer
genza dovremo pensare alla 
qualità e ai contenuti. La cir
coscrizione deve allora di
ventare un punto di riferi
mento che esprime e fa cul
tura, coordina e aiuta la gen
te a realizzare e a governare i 
propri bisogni». 

Anna Morelli 

Anche gli insegnanti in assemblea permanente 

Occupata la Montessorì 
contro i tripU turni 

Ancora occupata la scuola 
magistrale per maestre d'asilo 
Montessorì di via Livenza. Ieri 
il consiglio di Istituto e dei do
centi hanno espresso la loro 
solidarietà a genitori e alunni, 
costretti, per carenza di aule, a 
fare i tripli turni, e sono scesi 
in assemblea permanente con 
loro. La scuola Montessorì, u-
nica nella Regione, (ce ne sono 
solo otto in Italia di questo ti
po). ha 4 plessi tutti in città: in 
via Livenza, nei pressi di piaz
za Fiume, in via Odescalchi a 
Tormarancio, in via Mariani a 
Montemario e in via Puglia. 

Quest'ultima sezione, di sei 
aule, quest'anno non è stata 
più disponibile, poiché le aule 
servono alle scuole elementari 
Regina Elena. Penando 180 
ragazze, sono su una popola
zione scolastica complessiva di 
1.200 allievi, sono state co
strette a riversarsi nei plessi 
dove già le aule non erano suf
ficienti. 

Nonostante l'interessamen
to del Comune (ha assegnato 
alla Montessorì altre aule in 
via Montemassko, ma queste 
aule sono però state utilizzate 
dal liceo Aristofane), a più di 

un mese dall'inizio dell'anno 
scolastico la scuola non ha se
de definitiva. 

Per insufficienza di spazio 
dunque le aspiranti maestre, 
che vengono da ogni parte 
della regione, devono strin
gersi nelle poche aule disponi
bili e fare tripli turni a rotazio
ne. 

Allievi e professori per que
sto lamentano l'impossibilità 
di fare lezione e chiedono 1' 
immediato intervento del 
Provveditorato agli Studi e 
del Comune perché la situa
zione venga sbloccata. 

il partito 
COMITATO REGIONALE 

È convocata par oggi afta 16 c/o 1 
C Reg>on«ie una riunione del Corrute-
to Regionale e data Commissione Re» 
gonelo di Con trotto con 1 seguente) 
cd.g.: I l preparazione del congresso 
regionale: esame dei documenti e im
postazione bela campagna congres
suale (rei Maurizio Ferrara). Partecipa 
i compagno Gens** dele seziona 
centrale di organozazione. 

È convocato per oggi ale I l i 
Gruppo Consorzio c/o l C/negjonUe 
adg. : Mencio Consuntivo. 

Ale 15.30 in Federazione riunione 
con i compagni che hanno tenuto i 
comitati di zona aula campagna con
gressuale e di tesseramento (lembo-
Napoletano). ASSEMBLEE: DECIMA 
afte 18 f i centro sociale (lembo); TI
VOLI ale 16.30 (Colombini); TOH 
LUPARA DI M. e di G. ale 20 (Forti
ni): CIVITAVECCHIA ale 17.30 mani. 

legazione casa (De Angefis): CIAM-
PINO ale 18.30: MONTEPORZrO ale 
18: ARICCIA ala 18: MONTERO-
TONOO SCALO ale 18 {Severino. 
COMITATI DI ZONA: PRENESTINA 
ale 18.30 a Torpignattara attivo aule 
t/ettetive (Proietti): CASSIA FLAMI
NIA ale 19.30 CQ2. sui congressi • 
ì tesseramento a Sesto Mwafo (Me
ta): OLTREANCNE Me 18 
segretari responsatN 
e amn•ramatoli (Or»): CASTELLI ala 
18 riunione scuota caste* ani a Fra
scati (Arpaia); a Ganzano ale 18 atti
vo di davano (Sehradori): COLLE-
FERRO ale 20.30 riunione g-*£PO usi 
R M 30; TIBERINA ale 18.30 a Mar-

tfsvetto scolastico 
SEZIONI E CELLULE A-

IWWAtftCNENCASACCIAale13 
assemblee et seda con e compagno 
Luca PevoM dal C C : rtRROVKni 
ala 17 a Eaquino (Roeseni-Speran-
zar; CENTRALE DEL LATTE afta 16 in 

Fedtranone (Vitate): W.FF. ale 16 a 
Macao (Fusco-Nardi): STATALI 
NORD afte 17 a Mazzri (Gravano): 
AUTOVOX ale 17.30 iwgresso a 
Castelgiubieo (Betti): ATAC PORTA 
MAGGIORE ale 17 (Matteo!): CEL
LULA BANCO ROMA ale 17.30 a 
Campo Marzio (Srjgttt); SIGMA TAU 
ale 17aPomezia. 

FGCI 
ALBANO h. 18: Assemblea PCl-
FGC1 (Culo) - È convocato per doma
ni in Federazione ale ore 17.301 Di
rettivo P»J»« liste. Odg: «I ruolo e 
rhnpegno deve FGCI dentro rattuale 
fase poMcae. (PompC). FROSBtO-
NE; Cassino c/o I Comitato di zona -
sezione R a t - C Direttivo ore 15 (Piz
zuti). VITERBO: Tarquinia ale 20.30 
(Metani. Capaldi. ParroncM): S. Mar-
tv» ale 19 (Messolo): Vignartelo afta 
17 Ass.: Vetenuno ale 20 Ass. (Pe-

JUGOSLAVIA 
soggiorni al maro 
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